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I QUADRI PERSONALIZZATI

Intervento:

In merito ai tuoi quadri Falco mi sembra che sia cambiato qualcosa. tu una volta facevi i quadri con lo scritto relativo al quadro; mi pare che ora le cose siano diverse e gli scritti parrebbe che siano personalizzati.

Puoi dirci qualcosa in più in merito a questo?

Falco:

Il quadro ha una sua personalità, una sua linea ma poiché è anche una forma viva, collegata in maniera piuttosto stretta con il proprietario, in questo momento è possibile adattare il titolo alle condizioni specifiche del possessore, diventa la chiave di lettura specifica della persona. Adesso si usa questo sistema che ha cambiato un po’ le situazioni precedenti. Avviene, dunque, questo adattamento apposito, proprio perché penso che possa essere utile.

LA SOSTANZA NON SOSTANZA

Intervento:

Tempo fa ci chiedesti come mai la sostanza non sostanza ha questa particolare altezza da terra, ha questa particolare dimensione.
Falco:

Noi siamo partiti dal presupposto che un metro e mezzo è l’altezza media della sostanza non sostanza– e questo è il presupposto di base -; vi sarà, poi, chi è in grado di utilizzare ciò che arriva a quell'altezza. La raccolta, in passato, si faceva in Damanhur perché non c’era modo di raccoglierla in punti più lontani; avendo altri sistemi, oggi è possibile avere una rete molto più grande e raccogliere sostanza non sostanza in maniera decisamente molto più allargata. La concentrazione e la qualità saranno, poi, relative ad una molteplicità di elementi differenti. Per fare un esempio, immaginiamo le zone adatte a certi vitigni, immaginiamo questa sostanza non sostanza come un vitigno particolare che può avere una certa adattabilità ma che al di sotto di una certa qualità perde il suo valore. La raccolta della sostanza non sostanza, se non è eccessivamente inquinata, se non ha subito una serie di grandinate tali da averla danneggiata, viene fatta sempre e comunque a quell’altezza. 

Il motivo per cui la sostanza non sostanza ha una certa altezza è dovuto al fatto che la maggior parte della vita in grado di interagire con la sostanza non sostanza si svolga più o meno in questa fascia di altezza.

Infatti la maggior parte delle specie viventi svolgono parte della propria esistenza all’interno di questa fascia di altezza al cui interno, quindi, la formazione di sostanza non sostanza è maggiore o per lo meno le creature sono maggiormente sensibili ad essa.

In spazi differenti come altezza non esiste la stessa condizione, indipendentemente dalle Linee Sincroniche o dalle linee ovali, anche perché le Linee Sincroniche hanno un contatto limitato con la superficie terrestre. 

Intervento:

Quando ti chiesi se prima dell’era attuale erano conosciute già le Linee Sincroniche tu hai risposto: «Le uniche ad essere utilizzate dai nostri antenati erano le Linee ovali». I nostri antenati, cosa se ne facevano delle linee ovali e cosa ce ne facciamo noi, oggi, delle Linee ovali?

Falco:

È l’unico modo per accedere alle energie sottili di altre derivazioni; le linee ovali venivano utilizzate attraverso il principio delle punte, come nel caso dei menhir, per condensare, utilizzare, addensare in qualche maniera queste energie. La cultura megalitica, l’uso delle grandi pietre, quando erano adeguatamente preparate, ritualmente allineate a ciò che era utile, aveva la finalità di condensare questi aspetti. Quando le pietre vengono rese magiche, ecco che questa forza diventa utilizzabile. Si tratta, poi, di una sorta di prodotto particolare della vita stessa. Non volevo, poi, dimenticare, parlando di questa fascia vitale, le funzioni della vita vegetale che è importante quanto la vita animale. Certo, nel caso della jungla amazzonica la fascia relativa alla vita dovrebbe essere sulla cima degli alberi più che a terra, perché la vera superficie sarebbe quella. Questa sostanza non sostanza segue anche questa fascia di vita. Su un territorio avviene, ad esempio, una sovrapposizione dello strato della terra –sapete che la superficie della Terra cresce di alcuni millimetri ogni dieci anni; la polvere, le foglie man mano si accumulano e creano questo strato -. Si tratta, quindi, sempre della fascia relativa alla superficie dove maggiormente si svolge questo fenomeno vitale.

Intervento:

Abbiamo visto che c’è una sola energia diversamente specializzata nel suo utilizzo e produzione. Il nostro pensiero magico necessita di tanta energia. Tu dai tanta importanza, giustamente, alla sostanza non sostanza che è quella, ad esempio, che colora i nostri sogni; in percentuale quanta energia ci dà?

Falco:

Non è questione di energia. La sostanza non sostanza è una sostanza plasmabile; quindi, può funzionare meglio come contenitore che come fornitrice diretta di energia. La sostanza non sostanza non è un combustibile, è qualcosa di plasmabile attraverso alcune funzioni del pensiero; la plasmi, la utilizzi ed assume tutte le forme immaginabili che possono essere in qualche maniera formulate dalla mente di qualunque essere vivente capace di fare tutto questo. Quindi, si tratta di un qualcosa di adattabile in conseguenza dell'uso o con l'interazione della mente. Perciò, se io devo conservare dell'energia tratta dalle miniere temporali oppure unità vitali, dovrei contenerle in un particolare contenitore il quale dovrebbe essere fatto di questa materia. Per esempio, per quanto riguarda le self personali o addirittura nello strato base dei quadri si usa della sostanza non sostanza per fissare i segni. Se si deve disegnare sulle pareti del Tempio, non è sufficiente disegnare sul muro, occorre utilizzare un elemento, che noi chiamiamo sostanza non sostanza, che è lo strato sul quale i segni possono prendere vita ed avere interazioni.
Ecco perché si considera, a volte, la sostanza non sostanza come la base per le batterie da usare negli strumenti magici. Essa non dà energia ma è ciò che la può, in qualche maniera, contenere, fare da elemento da transizione tra il mondo delle forme e ciò che può essere contenuto a livello di pensiero e di sua gestione. Noi stiamo adesso parlando del pensiero che normalmente utilizziamo, non della sua possibilità di utilizzo adeguato. Però, con questa particolare colla, riusciamo a stratificare quanto necessario. La sostanza non sostanza ha una durata, non è infinita, si consuma; però, può essere anche «vitalizzata». Per esempio, perché si dice che è importante guardare i quadri, averli in luce, utilizzarli o averli sott’occhio? Perché, poi, a nostra volta, su quello strato di sostanza non sostanza si scrive, si rinnova. La sostanza non sostanza fa da colla, trattiene parti del nostro pensiero e nel caso del quadro attivato o della self personale mantiene questa condizione. 

I tempi per creare o attivare delle strutture magiche sono legati alla necessità di avere la giusta qualità e quantità della sostanza non sostanza, anche se non dovremmo parlare né di quantità né di qualità; è un discorso che si elimina da solo perché è difficile definire una «cosa» che è a cavallo dell’essere e del non essere. 

A suo tempo avevamo chiamata la sostanza non sostanza in questa maniera perché rende l’idea di «qualcosa» che c’è e non c’è, che è a cavallo dell’esistente, a cavallo del possibile. Senza di essa il pensiero non avrebbe la sua stratificazione. 

La sostanza - non sostanza ha una grande importanza nel rivestire degli oggetti magici; ad esempio, le spirali che vengono percorse dalle persone si consumano, perdono la loro capacità attrattiva che va rinnovate attraverso gli appositi sistemi. L’attuale esigenza per le prossime apparecchiature di ricerca è tale per cui abbiamo bisogno di tantissima attività rispetto al passato. Ecco, se dovessimo fare un calcolo, oggi usiamo ventimila volte più sostanza non sostanza di quanto la usavamo quindici anni fa, se vogliamo dare l’idea di cosa ci serve. Con la capacità di movimento che si crea con queste nuove macchine noi formiamo una pompa capace di trarre dalle nostre miniere temporali le varie forme di energia in maniera più che decuplicata. I movimenti che creeremo permetteranno di estrarre un quantitativo maggiore di energia anche perché ne abbiamo bisogno in misura superiore.

Del resto una civiltà è legata anche ai suoi consumi, alla sua capacità di produrre sostanze utili, e noi siamo in procinto di fare questo in modo industriale; in passato il movimento dell’aria e dell’acqua - si trattava di una condizione quasi artigianale - ci permetteva, per esempio, grazie a questi elementi, di pompare energie differenti per poi differenziarle, distillarle attraverso il Tempio e i nostri territori. Con le nuove macchine che attiveremo, invece, questa possibilità si moltiplica grandemente perché lo scorrimento può essere continuo; è come se, creando un vuoto, si richiamasse questa energia come fosse una pompa. Pomperemo un maggior quantitativo di energia ad una velocità infinitamente superiore rispetto a prima, direttamente dal cuore delle linee, facendo un’operazione che nessuno è più in grado di fare. Le macchine ci permetteranno di fare questo ed avremo così molta più energia. È come se, finora, avessimo usato tutti insieme una batteria d’auto; ecco, adesso avremo a disposizione una centrale idroelettrica che, in questo caso, permetterà di fare molto di più e di fare molte più cose. 

Intervento:

Parlando di energia l’unità di misura sono comunque le unità vitali.

Falco:

Certamente.

Intervento:

La qualità del raccolto dipende dalla complessità della vita che si svolge in quella zona?

Falco:

Dipende dalla complessità di vita che non abbia subito una serie di interventi tali da ridurne la densità media per metro cubo. A volte, come si sta facendo adesso, bisogna allargare in misura notevole la raccolta; l’attuale raccolta è molto più estesa. Le raccolte di sostanza-non sostanza che si fanno ora arrivano a due/trecento chilometri oltre la Tunisia, quindi, comprende una fascia Africana. Come larghezza di imbuto di raccolta rispetto al passato è notevole, però, non è detto che la qualità sia quella adatta; dalla quantità teorica si estrae la qualità. Su una tale superficie possiamo certamente essere in grado di ottenere dei raccolti milioni di volte molto più ampi rispetto al passato. Bisogna, poi, vedere cosa viene fuori in quantità reale.

Intervento:

Le forme pensiero che spesso utilizziamo o i bozzoli che hanno la funzione di protezione, di contenitori, sono orientamenti di sostanza non sostanza?

Falco:

Sì, sostanza non sostanza che noi raramente manovriamo consciamente, più spesso inconsciamente attraverso i nostri sensi.

Intervento:

Il senso che consente di percepirla, valutarla, è il senso del sogno.

Falco:

Quale potrebbe essere secondo voi il senso adatto?

Intervento:

Io pensavo al senso del sogno perché è quello che ci consente di andare al di là della forma.

Falco:

Esistono anche altri sensi che svolgono questa funzione: per esempio, c’è quello che chiamiamo il senso del desiderio. Più che «percepire» il termine giusto è «interagire».

Intervento:

Però devo sapere come muovermi.

Falco:

No, istintivamente vivi in quella fascia e questa fascia interverrà in qualche maniera nel tuo esistere; non può essere una condizione diversa. Si comportano così anche altre specie viventi; così come succede con i vegetali, con le forme animali, anche tu interagisci con questa sostanza. Se ne conosci l’esistenza, con il tuo modo d’essere, sarai in grado di orientare una parte di te in modo tale che possa agire adeguatamente a questo proposito.

Intervento:

Non riesco a capire questo: il primo che si è accorto dell’esistenza come ha fatto?

Falco:

Si tratta di una ricerca; è riuscito a dare un nome a questa sostanza così come altri hanno scoperto nell’aria l’ossigeno e l’idrogeno.

Prima respiravano ma non sapevano come era composta l’aria, poi hanno scoperto di cosa si poteva trattare; quindi, anche tutto questo fa parte della classica ricerca.

Intervento:

Noi, in che contenitori mettiamo la sostanza non sostanza? Noi, come gruppo di metratura, come anche la danza sacra, abbiamo fatto un’operazione di raccolta nel Canale. In particolare, per quanto ci riguardava, avevamo la sensazione di uscire belli pieni, zeppi, proprio come se la nostra aura fosse il supporto e, poi, si scaricava questa energia al menhir. Quindi, occorre un supporto vivo per la raccolta? Quale è il contenitore vivo che, a sua volta, contiene?

Falco:

Il contenitore è fatto della stessa sostanza; una volta che la sostanza non sostanza viene plasmata può, a sua volta, fare da punto di contatto con il punto di richiamo.

Il punto di richiamo, in genere, è rappresentato da masse caricate adeguatamente, come nel caso del menhir o della sequenza dei sassi che si toccano nelle spirali e che creano una continuità. È come se si trattasse, in questo caso, di una sola massa; e, allora, queste masse orientate sono capaci di attrarre questa sostanza. 

Intervento:

Io vorrei capire la relazione fra sostanza non sostanza e unità vitali. Le unità vitali sono le unità di misura della sostanza non sostanza?

Falco:

No, le unità vitali sono le unità vitali. La sostanza non sostanza è un «qualcosa» che può essere adoperata, in questo caso, come contenitore. Un conto è l’apparato batteria, un conto è la batteria elettrica che accumula e, in qualche maniera, riesce a sviluppare quanto necessario. Si tratta di due aspetti diversi.

Intervento:

Quindi, quando anche adesso parlavi dei circuiti, si parla della sostanza-non sostanza come contenitore di energia.

Falco:

Allo stesso modo in cui il rame permette di far scorrere l’energia elettrica.

Intervento:

Sappiamo che nei circuiti l’altezza di percorrenza energetica è differente?

Falco:

Questo non è attinente con la sostanza non sostanza e con l’altezza di percorrenza di cui tu stai parlando..

Quando ci sono le raccolte di sostanza non sostanza ha un senso raccogliere l’intera altezza, da 0 a un metro e mezzo circa.

Intervento:

Quando facesti il corso dei circuiti avevi detto che serviva che le pietre si toccassero; dopo un po’ di tempo questo non era più necessario perché comunque rimaneva questo scorrimento.

Falco:

Sì, ora non è più necessario.

LA LINEA INTERNET E LE ATTENZIONI UMANE

Intervento.

Nel corso di vari anni hai sempre utilizzato vari tipi di percorsi, come la linea elettrica od altri sistemi per mandare informazioni, per ampliare il circuito selfico. Vorrei sapere come la linea Internet viene collegata magicamente?

Falco:

Parliamo della linea Internet. All’inizio avevamo poca «sostanza non sostanza», poco materiale per creare collegamenti. Infatti, un lavoro lunghissimo, a suo tempo, è consistito nello spostare una minore dal Sud Italia fino a Damanhur. Si doveva plasmare man mano il tutto per poter creare questo tubo, questo collegamento che, poi, riusciva a mantenere se stesso attraverso il suo stesso scorrimento. In realtà, la quantità di energia prodotta, come rapporto di minori, era basso perché buona parte di questa energia si perdeva nel mantenere lo stesso tubo di scorrimento. Molto dopo, a distanza di parecchi anni, si è riusciti a ricreare un tubo di sostanza non sostanza capace di legare questi punti; però, è un tubo che va costantemente rinnovato. Per fare questo noi abbiamo usato i camper, abbiamo cioè usato una massa capace di portare 80 quintali in movimento i quali, in forma infinitesima, «piegano» dal punto di vista gravitazionale e creano un’onda di apertura. Aprono, danno un movimento, un’onda di risposta mentre si muovono. Oggi come oggi è indispensabile questo movimento; è come se verniciassimo costantemente - e la vernice è l’elemento che tiene insieme - tubi, collegamenti, passaggi. È come se dovessimo far costantemente questo perché è l’unico modo per mantenere un grande flusso di energia rispetto al passato, energia che viene consumata anche molto più in fretta, passando, continuando, con questo esempio, attraverso lo stesso contenitore, lo stesso tubo. Noi abbiamo la necessità di contenere energie di tipo molto diverso perché, oggi, noi trasportiamo energie diversamente raffinate; non si sposta più solo energia generica ma energia molto ben definita. Si tratta di cinque, sei tipi di distillazione e raffinazione di forze che scorrono in un intricatissimo sistema di tubi, di sistemi trasmittenti che molto spesso sono lineari; non seguono neanche le curve, si muovono come fossero neutrini, vanno dal punto A al punto B, qualunque sia la posizione in qualunque punto del Pianeta.
Poi, utilizziamo quei satelliti temporali che sono tracciati lungo la struttura temporale e non nella struttura materiale. Sono apparecchi, macchine che usano e consumano molta energia. Attualmente usiamo anche i satelliti artificiali nelle loro trasmissioni televisive; tutto ciò che va da un punto all’altro, se può essere usato come veicolo, in qualche modo viene adoperato. Internet, invece, è una funzione nuova, ancora più interessante e serve a collegare le attenzioni umane; non deve portare un’energia neutra da un punto all’altro, serve invece a stimolare e attivare un’attenzione in contemporanea. Quando noi abbiamo 500/600 letture al giorno di pagine otteniamo un ottimo risultato perché vuol dire che da più parti del mondo le stesse persone che utilizzano i nostri indirizzi mettono e mantengono questi collegamenti creando una rete che non ha bisogno di altra energia per essere retta.

Quindi, cerchiamo di mantenere in questa maniera una rete estesa il più possibile. Ecco perché è interessante sapere da quali paesi possono provenire questi vari collegamenti, quale geografia teorica di superficie viene adoperata.

Perciò diamo molta importanza al nostro sito in Internet, come possibilità che è letta, suggerita, adoperata, votata come succede in questo periodo. Voi sapete che stiamo facendo una raccolta di firme per votare il nostro sito ed appunto, in questo momento, siamo il terzo punto più votato, in questa gara indetta dal Sole 24 ore. Siamo arrivati primi a livello piemontese.

A livello nazionale siamo passati dal sedicesimo al quattordicesimo, dodicesimo, ottavo, sesto, quinto, terzo posto. Adesso si sta lottando per le prime posizioni.

MAGIA E SCIENZA

Intervento:

A seguito di tutto questi interventi, di queste precisazioni io mi chiedo se siamo nel campo della Magia o siamo nel campo dell’utilizzo di cose naturali.

Falco:

Siamo nel campo della tecnologia sottile. La tecnologia è andata sempre più raffinando l’uso delle proprie apparecchiature. Immagina cosa contiene oggi un circuito stampato, integrato? Sempre meno materia e sempre più informazione e raffinatezza nel gestire le informazioni. Ecco, noi usiamo qualcosa che è ancora al di là da venire, molto lontano ancora come tecnologia. La finalità della tecnologia è quella di essere utile all’uomo, agli esseri umani; nel nostro caso deve essere utile agli Dei, alle Forze sottili, agli umani viventi, a quelli non viventi attuali ed ad un’infinità di altri utilizzi, senza dubbio molto estesi.

Intervento:

Hai parlato di tecnologia sottile ma è una tecnologia sottile sottostante a delle conoscenze magiche od è una tecnologia a cui domani il CERN di Ginevra potrebbe arrivarci, facendo le adeguate ricerche. Volevo capire dove è il confine tra il naturale e il magico?

Falco:

Ripeto, non esiste il magico, esistono le forze. Se non sono conosciute vengono definite magiche ma la forza magica, di fatto, è sempre una forza naturale la quale può esser o meno gestita.

L’elettricità esisteva anche quando l’uomo era all’età della pietra; semplicemente, l’uomo in quell’epoca non sapeva usare questa forza. Anzi, fino ad un secolo fa, non si sapeva come usarla; poi, hanno inventato metodi per poter trasformare in movimento l’elettricità con grande dibattito tra corrente continua e corrente alternata, arrivando all’utilizzo tecnologico che ci permette di fare una serie di cose, anche di grande pregio ed interesse. È tecnologia; ciò che oggi viene definito magico non è altro che una conoscenza applicata da qualcuno. La conoscenza di chiunque può essere definita magica. La differenza fondamentale sta nella necessità, per questo tipo di magia, per questo tipo, quindi, di tecnologia, che ci sia un’interazione di certe qualità umane. Quindi, al di sotto di certe qualità umane, non è possibile andare; mancherebbero i mezzi per poter gestire queste forze, al di sopra, invece, la gestione diventa possibile. Si tratta di una forza il cui utilizzo è possibile al di sopra di una certa complessità spirituale che gli individui possono o meno avere mentre, al di sotto, non si può assolutamente né toccare né raggiungere; al massimo si può subire. Al di sopra di può invece adoperare.

Intervento:

Mi è capitato di rendermi conto, a volte, che i pensieri e le parole assumono delle forme e ho ricondotto tutto questo alla sostanza non sostanza, al fatto che il pensiero la modella e crea delle forme. Oltre alle cose che tu questa sera hai esposto, in passato, avevi detto che la sostanza non sostanza serve molto in alchimia, negli invii collegati alle Linee in modo che l’evento, ribaltato sulle Linee, si espanda dal Pianeta nel punto dove deve realizzare il tipo di invio. Secondo me, in Damanhur, i damanhuriani plasmano molto questa sostanza non sostanza ma, rispetto a tutto quello che poi non ha un utilizzo rituale, che cosa rimane della sostanza non sostanza?

Falco:

La sostanza viene continuamente plasmata e in buona parte consumata; se non si sa come utilizzarla, quale indirizzo dare, se non si sa in qualche modo disporla in una forma plasmabile e utile, verrà, allora, semplicemente consumata oppure si sposta come la nebbia e si ricompone dopo che tu sei passato; non succede altro. Dipende da ciò che si fa, dalle forze che sono coinvolte ma, come dicevamo prima, poiché è un’energia, una sostanza, una vernice, che ha questa particolare funzione relativamente al conservare, al contenere, se non c’è un sufficiente livello di conoscenza, grazie ad un’attivazione rituale, ad un grado, ad un livello nella persona, questa sostanza non verrà gestita. Il pericolo nasce quando la persona ha il grado, l’energia per poterla plasmare. È ovvio che esistono schemi idonei per adattare le funzioni della nostra mente all’uso, alla fruizione, alla sua misura. Quando cercate la frequenza degli elementi relativamente agli altari - gli altari sono i punti focali di concentrazione - usate spesso la radiestesia. La radiestesia è come se permettesse di creare una matassa di questa sostanza; se si sa gestire questa tecnica è come se si potesse raccogliere. Ovviamente, si è formato uno schema adeguato per poter praticare questa specifica raccolta o caccia.

Intervento:

Qualche serata fa avevi parlato delle camere di compensazione e dell’utilizzo della sostanza non sostanza proprio perché esiste questa sorta di isolamento. Mi chiedevo se questa sostanza non sostanza, che ora tu hai definito come vernice, come collante, comunque è differente in base all’utilizzo diverso degli strumenti.

Falco:

Per fare un esempio, esistono tanti tipi di plastica: alcuni, ad esempio, resistono alla benzina mentre altri si sciolgono; si parte, però, sempre dagli stessi polimeri di avvio. Diversi sono gli utilizzi; questa sostanza serve per fini diversi, con la stessa vernice non si può fare tutto. La tecnologia, quindi, deve essere adattata ai vari usi.

Intervento:

La sostanza non sostanza è un’insieme globale nel senso che, poi, viene suddivisa, per esempio, in serbatoi.

Falco:

È una sostanza unica plasmabile; è in grado di assumere le forme adatte ed è in grado di condurre portare, accumulare, respingere. Insomma, è una forma. È una forma simile ad un pongo speciale capace di avere la durezza necessaria; è dura se deve essere dura, morbida se morbida, flessibile e così via.

LA FISICA DELL’ESISTENZA GEOMETRICA

Intervento:

Quando si è parlato del mondo astrale, quello che viene raggiunto nello sdoppiamento, si era detto che non si può parlare di Soglia ma di aspetti a cavallo delle forme. Si era detto questo anche per le Linee Sincroniche. Per quanto riguarda la sostanza non sostanza i nostri sensi esterni non la percepiscono, quindi, non possiamo classificarla come una qualunque forma; però non è soglia.

Dove collochiamo la sostanza - non sostanza? Nel mondo astrale? Ecco, il mondo astrale in cui probabilmente mettiamo dentro anche la sostanza non sostanza, che cos’è? Dove è? Com’è?

Falco:

Devi metterlo nelle forme, a cavallo tra forma e soglia.

Intervento:

Nelle forme abbiamo la forma massa/energia. Sappiamo che esiste il mattone minimo, il mattone-base-materia, al cui interno ci sono ulteriori forze, come i micro-micro attrattori che orientano l’energia quando con il tempo scaturisce dal vuoto. Tu hai detto che, dall’infinitamente piccolo, dal punto dove scocca questa energia, per arrivare al mondo quantistico, ai quark ci passa ancora una «fisica e mezza», come se prima della fisica quantistica ci fossero ancora delle condizioni che devono essere scoperte. Questa «fisica e mezza» dov’è.
Si può incominciare a capire che cosa è questa «fisica e mezza» dove non si parla ancora di particelle, non si parla ancora di forma ma siamo ancora nell’ambito della forma. La sostanza non sostanza può collocarsi nell’ambito di questa fisica e mezza?

Falco:

No, si tratta proprio di un discorso nuovo. Dovremmo parlare di fisica dell’esistenza geometrica; in pratica, tutto ciò che passa nella fisica e mezza, tutto ciò che incomincia a formarsi in quel punto di avvio non ha una collocazione dimensionale adatta alla forma; perciò, deve passare attraverso una molteplicità di stati e, contemporaneamente, utilizzare parecchi stati che non sono le dimensioni come le conosciamo. Ci sono, come sapete, le dimensioni dell’infinitamente piccolo capaci di contenere delle preforme di energia nativa, letteralmente in condizioni di esistenza. Siamo a cavallo tra «qualcosa» in cui le cose esistono e non esistono contemporaneamente; gli stessi oggetti teorici sono in più punti contemporaneamente perché non hanno ancora assunto una linea di simmetria capace di addensarli. Ecco, questo aspetto della fisica e mezza sta a cavallo delle dimensioni, della multipresenza del possibile, a cavallo delle potenzialità rappresentate dalle leggi; la forma arriva dopo. Quindi, ricapitolando, si tratta di dimensioni; gli oggetti entrano ed escono continuamente, questi pre-oggetti non sono ancora oggetti, sono prioni, particelle ante litteram, prima che vadano a formare qualcosa che è relativo alla materia. Non sono collegati ad una linea temporale ma ne hanno parecchie contemporaneamente. Non hanno evidentemente una sequenza di causa/effetto perché non possono ancora averla; non è praticabile perché non c’è un rapporto con nessuna forma. Non hanno ancora una linea di simmetria ma la cercano. Soltanto se sono catturati da una rete di simmetrie possibili possono entrare a fare parte di quella sequenza di eventi che noi chiamiamo forme. E, in questo contesto, si colloca questa «fisica e mezza». Oggetti esistono e non esistono contemporaneamente; oggetti pre-forma non sono energia ma non possono evidentemente essere massa perché questi aspetti sono ante litteram, sono le Leggi nuove appena formulate che hanno appena avuto questo incontro. Non c’è ancora l’istante perché l’istante esiste solo nel momento nel quale la forma è immaginata; c’è il mondo dei numeri perché da a loro la possibilità di esserci senza esserci, perché esistono in più punti contemporaneamente. Dobbiamo usare proprio altri termini. La fisica essoterica si avvicina a questi aspetti con grandissime sorprese non solo nelle direzioni temporali possibili. Oltretutto, quando parliamo di tempo, della possibilità di navigare, di muoverci nel tempo parliamo di ciò che sta a confine con questi aspetti del possibile, dell’essere, dell’esistente non ancora esistente perché non ha ancora un rapporto con nessuna forma possibile. Non c’è ancora la forma; dobbiamo andare su quei confini.

LA RACCOLTA DELLA SOSTANZA NON SOSTANZA

Intervento:

Noi raccogliamo la sostanza non sostanza solo su questo piano di realtà oppure si può estendere anche su altri piani?

Falco:

Solo su questo piano di piano.

Intervento:

Visto che consumiamo molta sostanza non sostanza è sufficiente quella che si raccoglie sul Pianeta oppure importiamo anche della sostanza non sostanza?

Falco:

Diciamo che, in alcuni casi, importiamo dosi massicce di sostanza non sostanza. Perlomeno, fino a poco tempo fa, importavamo molta più sostanza non sostanza rispetto a quella che eravamo in gradi di produrre. Ora, se adesso tutto andrà bene, può darsi che riusciremo anche ad esportarla.

Intervento:

Quindi subentra nel ciclo di scambi.

Falco:

Subentra nei cicli di scambi possibili. Esistono le Linee che collegano i punti vita e, quindi, è possibile far transitare molte cose. Se qualcuno ne raccoglie più di quella che noi raccogliamo ha un surplus; ben venga, a noi serve.

Intervento:

Quindi, i contatti con altre forme sono molto più solidi di quello che sembra.

Falco:

Sono normali.

INIZIAZIONE E SCIENZA

Intervento:

Mi riallaccio al discorso della tecnologia sottile da te espresso poco fa che ha messo in luce qual’ è il passaggio dalla tecnologia normale a quella sottile. Vorrei allora chiederti dove si inserisce l’Iniziazione, questo «qualcosa» che cambia la fisica dell’individuo?

Falco:

Possiamo paragonare l’Iniziazione ad uno schema che viene percorso e, quindi, è come si trattasse di un kit particolare capace di utilizzare le forze che prima non erano utilizzabili, quindi, a cavallo della complessità interna di ciascuno; l’Iniziazione permette di collegare parti di noi ad una geometria completamente nuova rispetto a prima e che può essere potenziata.

Intervento:

Un Rubia potrebbe, attraverso uno studio profondo, un impegno notevole, percorrere questa strada alla quale hai accennato prima ed arrivare a questa tecnologia sottile senza passare dall’Iniziazione?

Falco:

No, non potrebbe utilizzare questa tecnologia. Non potrebbe far questo perché non avrebbe i fili necessari.

Quando prima si parlava di magia, abbiamo anche detto che, senza un livello sufficiente, non si va da nessuna parte.

Non è necessario essere specializzati per tutta la vita ma bisogna avere una visione più magica, capace di mettere insieme molti aspetti. Ricordo che, invece, il fisico spesso è specializzato. La magia, come elemento fondamentale, presuppone che il mago sia capace di aprire i cassetti e prendere tutte le informazioni necessarie.

Questo è un aspetto che l’Iniziato aggira in quanto, se collegato ad una struttura di popolo, che è fondamentale per andare lontano, quando ha bisogno di capacità adatta, trarrà quelle conoscenze che altri hanno sviluppato.

I FENOMENI PARANORMALI

Intervento:

Ci sono tantissimi ospiti, tanti visitatori che, per la prima volta, vengono a contatto con argomenti che estendono tantissimo la visuale di conoscenza; si parla di ecosistema spirituale, di geografie sottili, di Linee sincroniche e gli ospiti, soprattutto gli stranieri, quando sentono il discorso degli scorrimenti energetici, subito fanno tantissime domande e si parla delle varie esperienze della conoscenza nostra in merito alle Linee Sincroniche, a quelle telluriche, alla sostanza non sostanza.

Ma quei benedettissimi cerchi nel grano che ci sono in Inghilterra vengono tiranti in ballo da qualunque visitatore. In questa geografia incredibile di aspetti sottili, fisici, scorrimenti energetici, aspetti che coinvolgono anche intelligenze aliene, contatti, commercio, non possiamo non dire nulla sui cerchi sul grano? Cosa possiamo dire rispetto a ciò?

Falco:

Il motivo per cui non ne parliamo è dovuto al fatto di voler rispettare le credenze e la sensibilità delle persone.

Una parte di questi cerchi nel grano sono dei falsi, sono fatti apposta da gente che ama disegnare la terra in questo modo e, poi, si diverte a vedere cosa succede quando arrivano i turisti mentre, in altri casi, alcuni di questi disegni possono avere una natura completamente diversa che può essere a cavallo di vari giochi possibili della mente che attrae energia e la mette in moto. È un discorso simile a quello degli Ufo: ci sono molti oggetti che sono palloni, missili, fulmini globulari mentre ne esistono altri che hanno un’origine diversa e, quindi, nella spiegazione più semplice, sono oggetti che giungono da altri mondi, da altre civiltà non conosciute, da altre dimensioni. Ciascuno può mantenere la propria visione delle cose.

Questa sera si può visitare ancora l’esposizione di chiavi. Ci sono anche delle chiavi molto interessanti che possono servire per riflettere sul senso del tempo, su quello che possono avere raccontato o raccolto nell’arco temporale.

· - - - - - - - - - - -

Sintesi della lezione:

I QUADRI PERSONALIZZATI

Il quadro ha una sua personalità, una sua linea ma poiché è anche una forma viva, collegata in maniera piuttosto stretta con il proprietario, in questo momento è possibile adattare il titolo alle condizioni specifiche del possessore, diventa la chiave di lettura specifica della persona. 

LA SOSTANZA NON SOSTANZA

Noi siamo partiti dal presupposto che un metro e mezzo è l’altezza media della sostanza non sostanza.

Vi sarà, poi, chi è in grado di utilizzare ciò che arriva a quell'altezza.

Il motivo per cui la sostanza non sostanza ha una certa altezza è dovuto al fatto che la maggior parte della vita in grado di interagire con la sostanza non sostanza si svolga più o meno in questa fascia di altezza.

Infatti la maggior parte delle specie viventi svolgono parte della propria esistenza all’interno di questa fascia di altezza al cui interno, quindi, la formazione di sostanza non sostanza è maggiore o per lo meno le creature sono maggiormente sensibili ad essa.

In spazi differenti come altezza non esiste la stessa condizione, indipendentemente dalle Linee Sincroniche o dalle linee ovali, anche perché le Linee Sincroniche hanno un contatto limitato con la superficie terrestre. 

Le linee ovali venivano utilizzate attraverso il principio delle punte, come nel caso dei menhir, per condensare, utilizzare, addensare in qualche maniera queste energie. La cultura megalitica, l’uso delle grandi pietre, quando erano adeguatamente preparate, ritualmente allineate a ciò che era utile, aveva la finalità di condensare questi aspetti.
La sostanza non sostanza è una sostanza plasmabile; quindi, può funzionare meglio come contenitore che come fornitrice diretta di energia. La sostanza non sostanza non è un combustibile, è qualcosa di plasmabile attraverso alcune funzioni del pensiero; la plasmi, la utilizzi ed assume tutte le forme immaginabili che possono essere in qualche maniera formulate dalla mente di qualunque essere vivente capace di fare tutto questo. Quindi, si tratta di un qualcosa di adattabile in conseguenza dell'uso o con l'interazione della mente.
Per esempio, per quanto riguarda le self personali o addirittura nello strato base dei quadri si usa della sostanza non sostanza per fissare i segni. Se si deve disegnare sulle pareti del Tempio, non è sufficiente disegnare sul muro, occorre utilizzare un elemento, che noi chiamiamo sostanza non sostanza, che è lo strato sul quale i segni possono prendere vita ed avere interazioni.
Essa non dà energia ma è ciò che la può, in qualche maniera, contenere, fare da elemento da transizione tra il mondo delle forme e ciò che può essere contenuto a livello di pensiero e di sua gestione.
La sostanza non sostanza ha una durata, non è infinita, si consuma; però, può essere anche «vitalizzata».
Senza di essa il pensiero non avrebbe la sua stratificazione. 

La sostanza - non sostanza ha una grande importanza nel rivestire degli oggetti magici.
Quando ci sono le raccolte di sostanza non sostanza ha un senso raccogliere l’intera altezza, da 0 a un metro e mezzo circa.

LA LINEA INTERNET E LE ATTENZIONI UMANE

Noi abbiamo la necessità di contenere energie di tipo molto diverso perché, oggi, noi trasportiamo energie diversamente raffinate; non si sposta più solo energia generica ma energia molto ben definita. Si tratta di cinque, sei tipi di distillazione e raffinazione di forze che scorrono in un intricatissimo sistema di tubi, di sistemi trasmittenti che molto spesso sono lineari; non seguono neanche le curve, si muovono come fossero neutrini, vanno dal punto A al punto B, qualunque sia la posizione in qualunque punto del Pianeta.
Internet, invece, è una funzione nuova, ancora più interessante e serve a collegare le attenzioni umane; non deve portare un’energia neutra da un punto all’altro, serve invece a stimolare e attivare un’attenzione in contemporanea.

MAGIA E SCIENZA

Non esiste il magico, esistono le forze. Se non sono conosciute vengono definite magiche ma la forza magica, di fatto, è sempre una forza naturale la quale può esser o meno gestita.

Ciò che oggi viene definito magico non è altro che una conoscenza applicata da qualcuno. La conoscenza di chiunque può essere definita magica. La differenza fondamentale sta nella necessità, per questo tipo di magia, per questo tipo, quindi, di tecnologia, che ci sia un’interazione di certe qualità umane. Quindi, al di sotto di certe qualità umane, non è possibile andare.

Si tratta di una forza il cui utilizzo è possibile al di sopra di una certa complessità spirituale.
La sostanza viene continuamente plasmata e in buona parte consumata; se non si sa come utilizzarla, quale indirizzo dare, se non si sa in qualche modo disporla in una forma plasmabile e utile, verrà, allora, semplicemente consumata oppure si sposta come la nebbia e si ricompone dopo che tu sei passato.

Poiché è un’energia, una sostanza, una vernice, che ha questa particolare funzione relativamente al conservare, al contenere, se non c’è un sufficiente livello di conoscenza, grazie ad un’attivazione rituale, ad un grado, ad un livello nella persona, questa sostanza non verrà gestita.
La radiestesia è come se permettesse di creare una matassa di questa sostanza; se si sa gestire questa tecnica è come se si potesse raccogliere.

È una sostanza unica plasmabile; è in grado di assumere le forme adatte ed è in grado di condurre portare, accumulare, respingere. Insomma, è una forma. È una forma simile ad un pongo speciale capace di avere la durezza necessaria; è dura se deve essere dura, morbida se morbida, flessibile e così via.

LA FISICA DELL’ESISTENZA GEOMETRICA

In pratica, tutto ciò che passa nella fisica e mezza, tutto ciò che incomincia a formarsi in quel punto di avvio non ha una collocazione dimensionale adatta alla forma; perciò, deve passare attraverso una molteplicità di stati e, contemporaneamente, utilizzare parecchi stati che non sono le dimensioni come le conosciamo.
Ecco, questo aspetto della fisica e mezza sta a cavallo delle dimensioni, della multipresenza del possibile, a cavallo delle potenzialità rappresentate dalle leggi; la forma arriva dopo.

INIZIAZIONE E SCIENZA

Possiamo paragonare l’Iniziazione ad uno schema che viene percorso e, quindi, è come si trattasse di un kit particolare capace di utilizzare le forze che prima non erano utilizzabili, quindi, a cavallo della complessità interna di ciascuno; l’Iniziazione permette di collegare parti di noi ad una geometria completamente nuova rispetto a prima e che può essere potenziata.

La magia, come elemento fondamentale, presuppone che il mago sia capace di aprire i cassetti e prendere tutte le informazioni necessarie.
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